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Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio per l'anno finanziario 1949-50 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
riflett-ente l'autorizzazione all'·esercizio prov-
vis·orio del bilancio per l'anno finanziario 1949-
1950 viene nuovamente sottoposto al vostro 
esamé ed alla vostra deliberazione avendo la 
Camera dei deputati rit-enuto ·Opportuno sop-
primere dalla formula proposta dal Mi_nistro 
del tesoro, ed approvata dal s~mat.o nella se-
duta del 24 giugno 1949, la seguente norma: 
« con le modifiche ad essi (.stati di previsione.) 
introdotte - in sede di esame anche da parte 
di una sola Assemblea - all'entrata in vigore 
della presente legge». 

TIPOGRAFIA DEL SENATO 112001 

l) Conforme alla ragionevole prassi ormai 
invalsa, non induger~mo a ridi.scutere quanto 
ha format-o ogg·etto della concorde delibeta-
zione dei due rami del Parlamento. ·Ossia l'ap-
provazione dell'esercizio provvisoriù: 

Sulle cause che hanno determinat.o la· do-
manda dell'esercizio provvisorio, sulla neces
sità di aocordarlo e sulla natura di esso, le 
due Camere si sono già espresse in maniera 
univoca. 

Il dissenso è insorto, invece, sulle modalità 
che lo regolano. 

Deve l'esercizio provvisorio basar3i ~oltanto 
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sugli stati di prev~s~one dell'entrata e della 
spesa, quali risultano presentati dal vari :Mi-
nisteri, o è preferibHe che si basi .sui medesimi 
stati, ma con le modifiche nel frattempo intro-
dotte. da una d·elle due Assemblee legislative? 

La,. s·~onda t·esi, alla quale ha aderi t o il 
Senato,·' era stata pres-oolta dal Ministro pro-
ponente; alla prima tesi si è, invece, attenuta 
la Camera dei deputati. Di qui la necessità 
che il Senato ri·esamini la questione. 

2) In verità, alla V·Ostra 5a ·Commissione non 
era passata inosservata, nel primo esame del 
disegno di legge, la formula usata dal Mini-
stro del tes·oro, ma essendole s·embrato che 
nessuna ragione di sos.tanza vi si Qpponesse 
e che, viceversa, mntivi di oor.rettezza politica 
ed amministrativa la consigliasser·o, V·f' ne 
propose, nella sua maggioranza, l'appro·va-
zione. 

Nel suo ori·entamento ebbe peso la circo-
stanza - considerata anche dal Ministro -
che H Senato aveva apportato deUe variazioni 
su alcuni capitoli del bilancio del Tesoro non 
ancora potuto approvare dalla Camera dei 
deput.ati. 

3) È risaputo che in Italia nessuna norma 
l~gislativa prevedeva, in passato, l'esercizio 
provvisorio il quale fu, per altro, ammesso in 
quasi tutti gli Stati come una necessità - non 
seguita dai gravi inconvenienti che si t·eme-
vano - in caso di mancata tempestiva appro-
vazione dei bilanci. 

Quanto ai criteri dell'esercizio provvisorio, 
alcuni Stati lo fondano sui bilanci dell'anno 
precedent·e di tal ·chè esso acquista quasi la 
figura di una proroga dei bilanci medesimi; al-
tri, invec-e, lo basano sugli stati di previsione 
presentati dal Governo e non ancora di.scus::;i 
ed approvati dalle Cam·ere. 

L'Italia da moltissimi anni - è, forse, ap-
pena il caso di ricordare ·che in I tali a come 
in Francia, nel Belgio, ecc. gli anni con l'eser-
cizio provvisorio, che dovr·ebbero esser·e l'ecce-
zione, sono stati più numer-osi ·che gli anni 
senza esercizio provvisorio - ha adottato il 
seeondo sistema. 

Con quale formula? 
Prima del 1901 si rinviene la formula per 

cui l'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
era concessa in conformità degli stoti di pre-

'Visione presentati per la l·oro approvazione alla 
Camera dei deputa ti, seeondo i t·ermini e le fa-
coltà contenuti nei relativi disegni di legge e 
tenendo ·conto solo delle note di variazione nel 
frattempo presentate dai vari Ministeri. 

Nel 1901 (legge 30 giugno 1901, n. 2.65} si 
introduce una innovazione approvata dalla Ca-
m·era e dal Senato: l'esercizio provvisorio do-
vrà conformarsi agli stati di pr-evisione da di-
scutersi tenuto :cont.o, per altr·o, ~<delle modi
ficazioni proposte dalla Giunta generale _,del 
bilancio x'. 

Nel .1903 (legg.e 30 giugno 1903, n. 247) la 
formula è più specifica disponendo che l'eser-
-ciZJio provvisorio faecia conto anch-e «della 

variaziJone proposta dalla. Giunta generale del 
bilancio al capitolo 114 dello stato d{ previ
sione del ~Ministero della pubblica istruzione, 
ecc. ». 

Nel 1906 (legge 30 giugno 1906, n. 269) la 
formula riceve una ulteriore precisazione di-
sponendo che le variazioni di cui J'.esercizio 
prHvvisorio deve tener ·conto siano quelle 
«proposte dalla Giunta generale del bilancio 
colle relazioni presentate alla Camera dei de

putati fino a tutto il 26 giugn·o 1906, che il 
Governo fa proprie>> e la formula viene pres-
s'a pO'CO ripetuta nelle leggi 30 giugno 1907, 
n. 370, e 26 giugno 1914, n. 578. 

· Dal primo dopoguerra - non è il caso di 
rip·ortare qui 1e formule stra·ordinarie .rese ne-
cessarie dagli ·eventi bellici - data la formula 
usata nella sostanza fino all'anno scorso, e se 
il tempo lo permettesse varrebbe la pena ·di ac-
certare .se la sua adozione non sia dipesa dalla 
maneanza di temp-estive pro'post·e di modifica-
zioni da parte della Giunta general-e del bi-
lacio o della Camera dei .deputati. 

L'anno scors-o, quando fu pr€sentata la leg-
le sull'esercizio provvisorio, era già 1n vigore 
l'articolo 81 della Costituzione repubblicana. 
Questo articolo prevede espressamente l'ipo-
tesi dell'eser-cizio provvisorio rendendo in tal 
m.odo C{).stituzionale un istituto sorto in pre-
ced·enza da esigenze pratiche, ma ne regola 
solo -- e non doveva fare diversamente - il 
termine massimo. 

Las·cia così impregiudicate tutte le alt1·-e 
questioni relative alle modalità dell'istituto. 
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Tali modalità non furono saggiate l'anno 
scorso perchè, non 1~1vendo nessuna delle due 
Camel"e approvato, prima di deliberare sul-
l'esercizio provvisorio, variazioni agli s,'(lti. di 
previsioil.e, uou si presentò l'oc·casione di e::::a-
minare quale delle due formule c: omunemen!e 
usate fosse da preferirsi. 

4) Bastano questi brevi cenni per com.pren-
dei~e che non vi sono in materia punti fis·si, 
regole inderogabili ed esigenze so.stanzial~i, 

dal punto di vista del buon governo della pub-
bli-ca finanza, che impongano l'una piuttosto 
·che l'altra formula. 

Lo stesso principio della responsabilità am-
ministrativa che consiglia di rispettare, ai fini 
llell'esercizio provvisorio, la impo·stazione ·data 
dal Governo agli stati di previsione, è soddi-
sfatto ·quando lo stesso Governo, con doveroso 
:-;enso di correttezz:1, fa proprie le variazioni 
introdotte da u.na delle due Camere e le accet-
ta nel suo disegno di legge sull'esercizio prov-
visorio. 
~è alcun inconveniente apprezzabile deri-

veJ··ebbe dal fa t t o che le variazio-ni siano in 
segui t o m.odificate dalla deliberazione ·definì-
t iv a del Parlamento quando è pacifico eh€ 
anch·e gli stati di previsio·n.e possono ;;:ubir€ 
eguale sort.e. 

La prassi potrebbe far ritenere es auri t a, a 
questo punto, la questione. 

Ma è ·opportuno .aggiungere ·Che anche sotto 
il profilo d·ella correttezza politica ed ammi-

nistrativa sembra più giusto che l'esercizio 
· provvisorio consideri come stati di previsjone 
di riferimento, anzichè quelli originari, quelli 
risultanti da eventuali modificazioni appor-
late da una delle due Camere. 

Il Ministro del tes01~·o nel pr·esentare il suo 
dis·egno di legg-e si è att.enut·o alle ri0ordate 
tradizioni ed a queste norm.e di corr.ettezza 
politica ed amministrativa, ed ha perciò in-
contrato l'approvazione del Senato. 

5) L·e ragioni esposte, int·orno alle quali. la 
maggioranza della 5a Com·missione concorda, 
jndurrebher·o ad insistere sulla formulazione 
originaria del dis·egno di legge. 

Ma l'imp·egno del Gov·erno di rispettar e d u-
rante l'es·er.cizio pr·o·vvisorio - anche S·enza il 
precetto legislativo - le variazioni intr-oèotte 
dal Senato su alcuni capitoli del bilancio del 
Tesoro, la considerazione che la queF;t.ione re-
sta impr·egiu-cticata per essere regolata, eom-e 
si auspica, in sede di riforma d·ella legge sulla 
c.onta~bilità dello Stat.o e la urgenza del pr·OV-
v·edimento, consigliano la immediata approva-
zione del disegno di legge in •esam€ in modo 
che si.a garantita la -regolare continuità della 
vita amministrativa dello Stato. 

Con questo anim.o -e p.er queste ragioni, la 
maggioranza della 511 Commissione vi pro-
pone, onor·evoli colleghi, di dare voto favore-
vole . al disegno di legg·e. 

GA v A, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Il Governo è autorizzato ad ·eserciotare prov-
visoriamente, fino a quando siano approvati 
per legge, e non oltre il 31 ottobre 1949, i bi-
lanci delle Amministrazioni . dello Stt1to per 
l'anno finanziario 1949-50, secondo gli ·stati di 
previsione dell'entrata e della spesa ed i re-
ltativi disegni di legge presentati alle Assembh"'~ 
legislative, con le modifi-che ad essi introdotte 
- in sede di esame anche da parte di una 
sola Assemblea - all'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il ID lu-
glio 1949. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Il Governo è autorizzato ad esercitare prov-
visorian1ente, fino a quando sh1no approvati 
per legge, e non oltre il 31 ottobre 1949, i bi-
lanci delle Amministrazioni dello Stato per 
l'anno finanziario 1949-50, secondo gli stati 
di previsione delrentrata e della spesa ed i 
relativi diseg;ni di legge presentati alle Assem-
blee legislative. 

Art. 2. 

Identico. 




